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Dovendo per ministero affidatomi, occuparmi di matrimonio e famiglia e convinto
che  non  c’è  realtà  oggi  più  importante  e  nello  stesso  tempo  minacciata  della
famiglia, mi chiedo spesso che cosa può indurre due giovani a decidersi di sposarsi,
che contenuto ha la decisione di unirsi per tutta la vita, di promettersi fedeltà al fine
di prepararsi ad accogliere ed educare i figli  che sono sempre un dono e mai un
possesso e una pretesa indebita.

Che cosa sta all’origine della decisione che porterà a una inevitabile dipendenza? Ma
se fossero solo dipendenza, il matrimonio e la famiglia non sarebbero per caso una
gabbia soffocante? La famiglia non è per caso sentita in molti casi come la tomba di
della libertà? Oggi,  in cui  la  cultura circolante sempre più in maniera scomposta
reclama la libertà di essere quello che si vuole essere: se voglio essere maschio o
femmina non è la  natura delle  cose che lo  stabilisce,  così  come il  Creatore  l’ha
voluta, ma il mio personale piacere. Oppure il figlio sempre più lo si intende come
una merce da comprare, a piacimento, per cui si sono costruite cliniche o laboratori
che come supermercati ci consegnano o si comprano gli elementi essenziali per fare
(in questo caso bisogna proprio dire “fare”) una creatura umana.

Apro  e  chiudo  velocemente  la  parentesi:  e  noi  cristiani  dove  siamo  di  fronte  a
queste sfide epocali? Spesso siamo succubi e silenti, perché il contrapporsi richiede
sempre rischio e fatica.

Eppure San Paolo, oggi, nella sua lettera ai cristiani della Galazia afferma in modo
chiaro: «Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà!” Liberati per la libertà! Quindi noi
nati per natura liberi dobbiamo essere liberati per essere veramente liberi! Quindi
occorre un processo di purificazione, per liberare la libertà che è spesso fraintesa,
deturpata, offesa.

Quindi la libertà non è un valore neutro, che ognuno si condisce a piacimento, come
ci fa comodo. Ci sono libertà proclamate, ma che non hanno niente a che fare con la
vera libertà che anzitutto é il dono che Dio ci fa.

Cammina l’uomo, cioè va spedito, solo quando sa bene dove andare.

E chi ci indica il sentiero che veramente ci porta verso la libertà, che anzitutto è un
dono per il cuore, una perla preziosa per l’interiorità della vita?
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Ma chi ci insegna la vera, autentica libertà? Per un cristiano non si sono incertezze
su chi è l’Autore di questo dono. La libertà, quando e autentica, sempre attratta
dalla verità, dal, dal bello, dal buono. E chi si è proclamato. “Io sono la Via, la Verità
e la Vita?”. La via verso la verità e la verità che dà senso alla vita.

San Paolo continua nel suo insegnamento e ci dice: «Fratelli, voi siete chiamati alla
libertà». Chiamati, vuol dire: io rispondo a qualcuno che mi chiama. Avete mai visto
qualcuno che chiama se stesso? Una persona risponde solo perché qualcuno l’ha
chiamata. Un Altro chiama a una vita buona, nessuno se la costruisce da sé, a suo
piacimento.  Se voglio  essere libero davvero devo rispondere a  Qualcuno che mi
chiama, che mi permette di  uscire dalla dimensione, come dice San Paolo,  della
carne, che significa uscire dal modo di pensare del mondo.  

E su questo punto Gesù, lui misericordioso, è intransigente: “Chi vuol venire dietro
me, prenda la sua Croce e mi segua” oppure, “chi pone mano all’aratro e poi si volge
indietro non è degno di me”. Comprendete che Gesù non ama le mezze misure: o
con me o contro di me. Poi ci lascia tutto il tempo necessario per comprendere e
amare queste esigenze evangeliche, ma la meta, il traguardo è ben fissato.

Poi ci lamentiamo che i cristiani siano pochi, in fondo e che non tutti quelli che si
dicono  discepoli  di  cristo  in  realtà  lo  sono  poco.  Ma che  volete?  Di  fronte  alla
volontà di  Cristo sarebbe insensato pensare che ci  siano folle sterminate attratti
solamente dalle parole confortanti di Gesù. Lo sono certamente, ma sono altrettanti
indicatori di una strada che spesso è impervia e accidentata, ma che nello stesso
tempo abbracciata ci offre un senso della vita ragionevole e appagante. 


